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progetto LIFE VitiCaSe – 
Viticulture for Soil Organic 
Carbon Sequestrat ion - 
nasce come iniziativa di open 

innovation per sviluppare e validare un 
modello replicabile di Carbon Farming 
nel settore vitivinicolo, integrando 
pratiche agronomiche rigenerative, 
strumenti digitali per il monitoraggio 
e certificazione dei crediti di carbonio.

Partenariato e contesto

Guidato da Image Line®, il progetto 
coinvolge  partner  con diverse 
competenze, sia imprenditoriali 
che scientifiche: EZ Lab France 
(innovazione digitale e blockchain); 
C a r b o n  C r e d i t s  C o n s u l t i n g 
(certificazione crediti di carbonio); 
Castello di Albola, San Felice Wine 
Estates e Tenute Ruffino (aziende 
pilota in Toscana e Veneto); CREA 
Agricoltura e Ambiente e CREA 
Politiche e Bioeconomia (ricerca 
scientifica e analisi  economico-
ambientale), Unione Provinciale 

IL Agricoltori di Siena (comunicazione 
e  s t a ke h o l d e r  e n g a g e m e n t ) . 
AgroNotizie®, affiliated entity di 
Image Line®, cura comunicazione e 
divulgazione dei risultati.
L’idea progettuale si sviluppa nel quadro 
delle strategie UE per la neutralità 
climatica e della crescente attenzione 
al ruolo dei suoli agricoli come serbatoi 
di carbonio. In questo contesto, la 
viticoltura – coltura permanente ad alta 
intensità gestionale e valore economico 
– rappresenta un ambito strategico 
per sperimentare pratiche di Carbon 
Farming.
 
Obiettivi e beneficiari

O b i et t ivo  c e n tra l e  è  m i s u ra re 
l’incremento di Carbonio Organico 
del Suolo (Soil Organic Carbon, SOC) 
generato dall’adozione di pratiche 
di gestione sostenibile del suolo 
(Sustainable Soil Management, SSM), 
migliorando il contenuto di sostanza 
organica e la resilienza aziendale. 
Inoltre,  si  intende migliorare la 

Gabriele Mongardi, Matteo Munaro, Simona Palermo, Cristiano Spadoni 
Image Line srl, Faenza (RA) Capofila di LIFE VitiCaSe

E S P E R I E N Z E .  0 1

sostenibilità economica delle imprese 
vitivinicole tramite la certificazione 
dei crediti di carbonio scambiabili sui 
mercati volontari. 
Lo sviluppo di una piattaforma digitale 
basata sul modello RothC1, in grado 
di stimare le dinamiche del carbonio 
nel suolo e integrata con i sistemi 
aziendali, rappresenta un aspetto chiave 
per semplificare il monitoraggio e la 
raccolta dati.

Attività realizzate

Avviato a settembre 2023, finora sono 
state realizzati:

•	 analisi della letteratura scientifica 
per individuare le pratiche di 
gestione del vigneto e il loro 

1 Il modello RothC simula il turnover del 
carbonio organico nel suolo suddividendolo in 
comparti con diversi tassi di decomposizione. 
Utilizzando variabili climatiche, pedologiche e 
gestionali, permette di prevedere le variazioni a 
lungo termine degli stock di carbonio, risultando 
fondamentale per valutare la sostenibilità e il 
sequestro in ambito agricolo.

VITICOLTURA RIGENERATIVA: 
L’ESPERIENZA DEL PROGETTO 

LIFE VitiCaSe

Carbon farming in viticoltura verso la certificazione dei crediti di carbonio 
e il trasferimento delle pratiche di Sustainable Soil Management.
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impatto in termini di incremento 
di SOC

•	 manuali delle buone pratiche e 
documenti tecnici

•	 caratterizzazione pedologica 
e definizione della baseline del 
contenuto di SOC nei vigneti 
pilota;

•	 selezione e avvio di pratiche quali 
inerbimento permanente e cover 
crops, riduzione lavorazioni, 
apporto di ammendanti organici, 
gestione residui di potatura;

•	 tool digitale2 per il calcolo del SOC 
(ora in versione beta)

•	 framework di valutazione dei 
risultati ambientali ed economici 
delle aziende pilota;

•	 avvio processo di certificazione 
dei crediti di carbonio con ICR 
International Carbon Registry

L’innovatività del progetto risiede 
nell’integrazione di tutti gli aspetti, 
dalla selezione delle pratiche validate 
scientificamente, alla digitalizzazione 
dei processi e all’accesso ai mercati 
volontari del carbonio.
Attori chiave nel contesto dei progetti 
di Carbon Farming, i Validation and 
Verification Bodies (VVB) svolgono 
verifiche indipendenti per assicurare 
che le attività dichiarate rispettino le 
metodologie approvate, garantendo 
addizionalità, tracciabilità dei dati 
e integrità ambientale dei crediti 
generati. 
Durante la Site Visit nelle aziende 
pilota (gennaio 2026), il VVB - Carbon 
Check Ltd. - ha verificato in modo 
sistematico l’impostazione complessiva 
del progetto, concentrandosi sulla 
2 Il tool digitale VitiCASE, attualmente in 
versione beta, permette ai viticoltori di 
calcolare il carbonio organico nel suolo dei 
vigneti e stimare il potenziale di sequestro del 
carbonio, orientando le aziende verso pratiche 
agronomiche sostenibili e la partecipazione ai 
mercati dei crediti di carbonio.

LIFE VITICASE CONTRIBUISCE IN MODO DIRETTO 
AGLI OBIETTIVI SPECIFICI DEL PSP 2023–2027.

coerenza tra le pratiche agronomiche 
implementate, la metodologia ICR e la 
documentazione, un passaggio chiave 
per la fase di Validazione del progetto.
 Sono stati discussi gli obiettivi generali, 
il periodo di riferimento, il ruolo del 
modello di calcolo RothC e il protocollo 
di campionamento del suolo, chiarendo 
i requisiti di validazione e monitoraggio. 
In ciascuna azienda il VVB ha raccolto 
informazioni su gestione del suolo e 
dei residui colturali, fertilizzazione 
organica, cover crops, irrigazione e 
vincoli legati alla certificazione bio, 
confrontando sempre la situazione di 
progetto con la baseline.
Ottenuta la validazione, il progetto 
potrà essere registrato e quindi iniziare 
a generare crediti di carbonio, i quali 
verranno rilasciati – e poi scambiati 
sul mercato - dopo un’ulteriore fase di 
verifica a fine progetto.

Difficoltà e soluzioni

Le principali difficoltà affrontate fino a 
questo punto sono legate all’incertezza 
normativa sul tema del Carbon 
Farming e la certificazione dei crediti di 
carbonio: il quadro normativo europeo 
è infatti ancora in fase di definizione e 
si attende l’istituzione di un registro 
europeo nel 2028. 
Dal momento che queste tempistiche 

non sono compatibili con quelle del 
progetto, che si concluderà nel 2027, 
il partenariato ha scelto di portare 
avanti il processo di certificazione 
con gli standard internazionali ad oggi 
esistenti i quali, tuttavia, presentano 
caratteristiche e requisiti non sempre di 
facile applicazione al contesto agricolo 
italiano ed europeo. Il carico di lavoro 
per raccogliere dati e documentazione 
necessari alla certificazione si è rivelato 
particolarmente impegnativo per 
singole aziende agricole - anche 
strutturate e di grandi dimensioni 
come quelle coinvolte in VitiCaSe - in 
assenza dei finanziamenti europei, del 
supporto di consulenti specializzati 
e del coinvolgimento di tutto il 
partenariato. 
Tale incertezza normativa, inoltre, 
influenza i l  mercato dei crediti 
di carbonio che allo stato attuale 
presentano una grande variabilità nei 
prezzi. E’ fondamentale che il prezzo 
di mercato dei crediti si assesti nel 
futuro su valori tali da coprire i costi di 
gestione e di certificazione ed aprire, 
quindi, ad una reale possibilità di 
integrazione al reddito per le aziende 
agricole.

Coerenza con la PAC e il PSP 
2023–2027

LIFE VitiCaSe contribuisce in modo 
diretto agli Obiettivi Specifici del PSP 
2023–2027, in particolare:

•	 OS4, mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici, attraverso 
l’incremento del sequestro del 
carbonio nei suoli;

•	 OS5, gestione sostenibile delle 
risorse naturali;

•	 Obiettivo trasversale (AKIS), 
grazie alla digitalizzazione e al 
trasferimento di conoscenze.
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DISCLAIMER
LIFE VitiCaSe ha ricevuto finanziamenti dal Programma Life dell’Unione Europea Project 101113620, LIFE22-CCA-IT-LIFE VitiCaSe - “Viticulture for Soil 
Organic Carbon Sequestration”.  Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni dell’Unione 
europea o di CINEA. Né l’Unione europea né CINEA possono esserne ritenute responsabili.

LIFE VitiCaSe La sostenibilità in vigneto passa 
da LIFE VitiCaSe

Lancio del White Paper di LIFE 
VitiCaSe

CAMPIONAMENTI  BASELINE PROGETTO CREA

INERBIMENTO 2026  MONITORAGGIO E CERTIFICAZIONE

Fase di replicazione

Avviati stabilmente sperimentazione 
e monitoraggio, il progetto entra 
nella fase di replicazione, avviata il 12 
febbraio 2026 a Épernay (Francia), 
con un intervento di Image Line ed 
EZ Lab France durante l’assemblea 
dell’Association Lien de la Vigne. È 
proseguita il 27 febbraio con un evento 
dedicato alle imprese vitivinicole 
promosso dall’Unione Provinciale 
Agricoltori di Siena ed è continuato 
il 17 marzo, con un panel organizzato 
nell’ambito dello European Carbon 
Farming Summit.  L’obiettivo di 
questi eventi è quello di individuare 
aziende vitivinicole in nuovi contesti 
territoriali nelle quali replicare e 
trasferire protocolli, strumenti digitali 
e modello di certificazione adottati 
da LIFE VitiCaSe, favorendo così la 
diffusione del Carbon Farming nel 
settore vitivinicolo europeo.

Prospettive future

Il progetto procederà con il percorso 
di certificazione dei crediti di carbonio 
e con il consolidamento del modello 
di business, oltre allo sviluppo della 
piattaforma digitale che verrà integrata 
anche con la blockchain, offrendo così 
al settore uno strumento operativo 
per integrare sostenibilità ambientale 
ed economica, con l’obiettivo di 
coinvolgere fino a 150 aziende nei 5 
anni successivi al termine del progetto. 


